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TEMPO 

 PASQUALE 

All’interno di molti oratori si attua  
concretamente anche il   
cammino di formazione   
religiosa con il completamento 
dell’iniziazione cristiana e la 
proposta di itinerari di fede in 
grado di garantire una maturazione 
spirituale progressiva e integrale. 
Questa prassi ampiamente diffusa è 
molto importante e risponde  
all’esigenza di sviluppare una 
crescita armonica e solida  

in cui la catechesi sia costantemente     
coniugata con le scelte   
di vita, al fine di condurre i 

giovani ad una piena maturità  
cristiana. Sono sempre più  

frequenti anche i casi in cui 
l’iniziazione cristiana viene                
avviata proprio grazie alla  
frequentazione dell’oratorio. 
 
 
 

Laboratorio dei talenti 

Visto che                                   
la nostra generosità      

sta crescendo                               
con l’Oratorio,              
è bene che si 

continui   a farla 
crescere                      

ancora di più!  

Il linguaggio dello Spirito Santo è dolce, e la 
Chiesa lo chiama il “dolce ospite dell’anima”, 
perché Lui è dolce e ci dà dolcezza. E rispetto. 
Sempre rispetta gli altri. Ci insegna a rispettare gli 
altri. E il diavolo, che sa come indebolirci nel ser-
vizio di Dio, e anche come indebolirci in questa 
custodia dello Spirito Santo che è dentro di noi, 
farà di tutto perché il nostro linguaggio non sia 
di dolcezza e non sia di rispetto. Anche dentro 
le comunità cristiane.  

Quanta gente si avvicina a una parrocchia, per 
esempio, cercando questa pace, questo rispetto, 
questa dolcezza e incontra lotte interne tra i fede-
li. Invece della dolcezza e del rispetto, incontra le 
chiacchiere, le maldicenze, le competizioni, le 
concorrenze, uno contro l’altro…; incontra quell’a-
ria non di incenso, ma di chiacchiericcio… E poi 
cosa dice? “Se questi sono cristiani, preferisco 
rimanere pagano”.  E se ne va, deluso. Perché 
questi non sanno custodire lo Spirito, e con que-
sto “linguaggio” di farsi vedere per ambizione, per 
invidia, per gelosia, tante cose che ci dividono tra 
noi, allontaniamo la gente. Siamo noi ad allonta-
narli. E non lasciamo che il lavoro che fa lo Spiri-
to, di attrarre la gente, continui.  

Vi dico con tutta chiarezza che questo è il pec-
cato più comune delle nostre comunità cristia-
ne. Un parroco, una volta, mi diceva, parlando di 
questo argomento: “Nella mia parrocchia ci sono 
alcuni che possono fare la comunione dalla porta: 
con la lingua che hanno, arrivano all’altare!”.  

Questo ci distrugge! E noi dobbiamo custodire 
lo Spirito Santo…, e non le cose che il serpente – 
il diavolo – ci insegna. Io credo che questo sia il 
nemico che distrugge le nostre comunità: il 
chiacchiericcio.  

Sorelle e fratelli, davvero: questo a me fa male 
al cuore; è come se fra di noi ci gettassimo pietre, 
uno contro l’altro. E il diavolo si diverte: è un car-
nevale per il diavolo, questo!  

Chiediamo questa grazia: custodire lo Spirito 
Santo che è in noi. Non rattristarlo, come dice 
l’Apostolo Paolo. Non rattristarlo. E che il nostro 
atteggiamento davanti a tutti – ai cristiani e ai non 
cristiani – sia un atteggiamento di dolcezza e di 
rispetto, perché lo Spirito Santo agisce così con 
noi: con dolcezza e rispetto 

(Omelia di Papa Francesco alla messa nella                                                 
parrocchia romana di San Pier Damiani                                                              

ai Monti di San Paolo  (domenica 21 maggio 2017) 
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Domenica 28 Maggio la 
Chiesa celebra la 51° Giorna-
ta Mondiale per le Comuni-
cazioni sociali. Tale giornata 
è l’unica ad essere stata pen-
sata e istituita dal concilio 
Vaticano II come occasione 
per promuovere e far cono-
scere l’importanza della co-
municazione per l’azione pa-
storale e per la promozione umana. L’uomo, la 
società, la Chiesa vivono di comunicazione, anzi 
sono “eventi di comunicazione”. 

Il Messaggio del Santo Padre per la 51° 
Giornata evidenzia che in questo nostro tem-
po occorre “comunicare speranza e fiducia”. 
Un compito che riguarda proprio tutti, giova-
ni e adulti, sacerdoti e laici, perché tutti noi 
ormai, nell’era dei social network, siamo pro-
tagonisti e responsabili anche della comuni-
cazione della Chiesa. Se sino a ieri, con i 
mass media, erano solo i giornalisti a tra-
smettere le notizie oggi con i social media 
ogni persona diventa una notizia; la sua vita, 
i suoi pensieri, le sue storie diventano conte-
nuti comunicativi che creano e diffondono 
notizie. 

    Rileggendo il Messaggio per la 51° Gior-
nata desidero evidenziarvi i 5 suggerimenti 
del Papa che ci possono aiutare a promuove-
re una comunicazione che dia speranza e fi-
ducia. 
 

1. Innanzitutto occorre 
 «spezzare l’abitudine a 
 fissare l’attenzione sulle 
 cattive notizie. Non si 
 tratta d’ignorare il 
 dramma, né di scadere 
 in un ottimismo ingenuo 
 ma cominciare a cercare 
 di oltrepassare quel 
 sentimento di malumore  

e di rassegnazione che spesso ci afferra». 
2. 

3. Non esiste comunicazione che non sia me-
diata. «La realtà, in sé stessa, non ha un 
significato univoco. Tutto dipende dallo 
sguardo con cui scegliamo di guardarla: 
cambiando le lenti anche la realtà appare 
diversa». Oggi le lenti più utilizzate dalla 
società per relazionarsi con la realtà sono 
anche gli schermi dei media digitali. Oc-
corre educare ed educarci all’utilizzo di 
queste complesse “lenti” per evitare di 
farci un’idea distorta della realtà. 

5. Lo Spirito Santo è il vero protagonista della 
comunicazione della Chiesa, l’unico che può 
dare novità alla nostra comunicazione. Se 
permettiamo allo Spirito di riflettersi anche 
nei nostri profili social essi diventeranno con-
creti «canali viventi» per diffondere speran-
za e fiducia in questa storia drammatica che 
ci riguarda personalmente. 

 

 

https://elementidipastoraledigitale.wordpress.com/
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QUANDO SI AFFRONTA           
IL DOLORE DELL’ALTRO                        

E SI PERDONA 
 

Ciro ed Elisabetta. E anche se non è 
stato Ciro a togliere la vita ad Andrea 
(il figlio di Elisabetta), che cosa ci può 
essere di più lontano e inconciliabile? 
Eppure il cammino di fede che en-
trambi hanno intrapreso per proprio 
conto li ha portati a incontrarsi. Con-
vergenze parallele, anche per il trami-
te della confessione. “Ho conosciuto 
Elisabetta – racconta Ciro – nel carce-

re di Opera, a Milano, 
grazie al Rinnovamen-
to nello Spirito e all’or-
ganizzazione Prison 
Fellowship Italia, du-
rante gli  incontri del 

Progetto Sicomoro, che fa confrontare 
detenuti con vittime di reati”.  

Elisabetta, ricorda l’uomo, “era 
entrata in carcere per gettarci in fac-
cia tutta la sua rabbia e il suo dolore, 
ma ha scoperto la nostra sofferenza e 
un dolore simile al suo”. “Perdere un 
figlio mi ha fatto sperimentare la soffe-
renza più atroce, resa ancor più acuta 
dall’odio verso chi lo aveva ucciso”, 
dice Elisabetta. “Ma più odiavo, più 
stavo male”. Poi l’incontro in carcere 
e la riscoperta della misericordia. Il 
12 marzo dell’anno scorso Ciro è usci-
to per la prima volta per un permesso 
di 12 ore. Insieme a Elisabetta e alla 
sua famiglia è andato a deporre un 
mazzo di fiori e a recitare una preghie-
ra sulla tomba di Andrea. 

Da Avvenire 

 
Io sono con voi tutti i 

giorni 



 

Settimanale   28/05 - 04/06/2017 

 

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  

075.8409366 / 338.4305211- email: 

Pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Parr: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it                                                                                      
Sito Web: www.villantria.it 

Villa/Iban: IT 04 E 03111 38500 000000010139 
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LUNEDÌ 29/05/2017 

 ore 20.45 - SOCCORSO: Sorelle Centa 
  mori/Bruna, Elise, Gregorio Rossini. 

 

MARTEDI 30/05/2017 

 ore 20.45 - SOCCORSO: Assunta e  
 Maria Pia Urbani/Lamberto, Brando e 
 Onelia Ragni. 

 

 

MERCOLEDÌ 31/05/2017  
VISITAZIONE DELLA B.V. MARIA F - B 

 ore 20.30 - SOCCORSO: per tutti i parteci - 
 panti al Mese di Maggio. 

    segue: Processione di chiusura e poi in  

 Parrocchia Incontro di Famiglia. 

GIOVEDÌ 01/06/2017 
SAN GIUSTINO, MARTIRE M - R 

 ore 19.00 - SOCCORSO: per il Popolo. 
 

VENERDÌ 02/06/2017 
1° DEL MESE 
    

 

 

 

 

 
 

Luciana e def Miccio - Berti. 

 

SABATO 03/06/2017: SS CARLO LWANGA E COMPAGNI 

ore 18,30 - VILLA: Maria Massetti 

DOMENICA 04/06/2017 

 Pentecoste 
 

ore 10,00 - SOCCORSO: Def. Fam. Montanari - Cicuti.  
 

ore 11,15 - VILLA: Per il Popolo 

SABATO 27/05/2017 

DOMENICA 28/05/2017 

 Ascensione del Signore 
51^ Giornata Mondiale delle comunicazioni sociali 

 

ore 08,30 - VILLA: Per il popolo 

Segue: PROCESSIONE al Soccorso.  
 

 

ore 11,15 - VILLA: con e per i cresimandi e gli atleti della Starcup 

Rinviato a sabato  
24 giugno 2017,   

. 


